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Aperti cento posti letto Covid
nella casa di cura la Riviera
Accordo con la Protezione civile: da venerdì la residenza di via Giordano ospiterà i malati dimessi dagli ospedali
Luisa Barberis
Luca Rebagliati%SAVONA

A un mese e mezzo dall'inau-
gurazione "cambia pelle" la
nuova Rsa e Rp "La Riviera",
che si trasforma in un centro a
bassa intensità di cura per il
Covid. Sarà la nuova struttu-
ra di via Giordano, alle Forna-
ci, uno dei quartieri generali
della provincia per la lotta al
virus: da venerdì ben cento
posti letto, organizzati su cin-
que piani, saranno a disposi-
zione di pazienti che, dopo
aver superato in ospedale la
fase più critica dell'infezione,
hanno bisogno di un percorso
di dimissioni protette prima
di tornare a casa.
L'annuncio della riattiva-

zione di una struttura nel sa-
vonese è arrivato dal presi-
dente della Regione, Giovan-
ni Toti. Ora emergono i detta-
gli: il gruppo fiorentino "La
Villa", a cui fa capo "La Rivie-
ra", ha aderito al progetto pro-
mosso dall'As12 e Regione, si-
glando con la protezione civi-
le un accordo che mira ad al-
lentare la pressione sugli
ospedali. «Fino al 31 dicem-
bre 2020 la Riviera verrà dedi-
cata in modo esclusivo all'ac-
coglienza e alla cura di ospiti
entrati in contatto con il Co-
vid—ha spiegato il gruppo - E
stato fatto un lavoro certosi-
no per riorganizzare gli spazi
e il personale,-attivando pro-
tocolli e procedure speciali.

©li infermieridi un reparto Covid durante la grande emergenza

Intanto i 13 anziani, che oggi
sono ospitati a Savona, ver-
ranno trasferiti alla residenza
"La quiete" di Spotomo: la Re-
gione ha acconsentito a un'a-
pertura anticipata in modo
da proseguire il percorso già
intrapreso».
Mentre il personale medico

della Riviera farà capo al grup-
po "La Villa", è già stato sigla-
to un accordo con la Coope-
rarci per l'attività di infermie-
ri, oss, e fisioterapisti. Ma chi
ha già vissuto l'esperienza di

"centro Covid", sebbene a bas-
sa intensità di cura, la ripete-
rebbe? «Da medico sicura-
mente sì, perché ha rappre-
sentato un arricchimento pro-
fessionale per me e per tutti
noi, e perché un medico non
deve mai tirarsi indietro di
fronte alla malattia», afferma
Nicola Nante, titolare della
clinica San Michele di Alben-
ga, che però nelle vesti di im-
prenditore sembra avere qual-
che dubbio in più, ora che la
clinica ha ripreso la sua nor-

male attività basata molto sul-
la riabilitazione ortopedica.
«Ovviamente le due attivi-

tà non sono compatibili in
una realtà come la nostra, per-
ché il personale che ha a che
fare con i pazienti Covid non
deve avere contatti con gli al-
tri degenti, quindi bisogne-
rebbe raddoppiare i numeri».
E non sempre ne vale la pena,
anche perché in certi momen-
ti il flusso di denaro in entrata
rallenta, ma le spese restano.
«I problemi sorgono nella fa-

se finale, quando il numero
dei degenti scende, come è
successo per noi a giugno. A
differenza di altre regioni,
che occupando l'intera strut-
tura per un determinato pe-
riodo riconoscono un com-
penso fisso, la Liguria ricono-
sce un compenso per il nume-
ro effettivo dei degenti, e ci si
trova ad avere l'intera struttu-
ra impegnata per pochi pa-
zienti. E non si possono ri-
prendere le attività ordina-
rie».
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